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Il vescovo Moraglia ha presentato giovedì le linee pastorali diocesane 2010 - 2011

La famiglia, primo luogo
di educazione e di socialità
Al centro del progetto del presule, che ha incontrato
i sacerdoti a Cassego, gli sviluppi della sfida educativa
e il ruolo della «chiesa domestica» che da «emergenza»
deve essere considerata come una grande risorsa

DI GIUSEPPE SAVOCA

alla «sfida educativa» alla centralità
della famiglia, vista come risorsa
preziosa per la società di oggi: si

possono sintetizzare così le "Linee pastorali
2010 - 2011" che il vescovo Francesco
Moraglia ha anticipato giovedì ai sacerdoti
della diocesi, convenuti a Cassego per il
consueto incontro di fine agosto. La «sfida

D
educativa», come è noto,
momento centrale di
riflessione e di azione in una
società di profonda
secolarizzazione, è stata
oggetto di un importante
convegno diocesano svoltosi
alla Spezia nell’aprile scorso.
Proprio di quel convegno
sono ora il frutto, ha
precisato il vescovo, le nuove
Linee pastorali, che tengono
conto dei ripetuti incontri
con i coordinatori del
convegno stesso e degli
incontri della prima fase
della Visita pastorale.
L’elemento umano e quello
cristiano, sottolinea
Moraglia, sono essenziali
nell’educazione integrale
della persona, poiché
rappresentano le dimensioni
della libertà e della grazia.
Per questo il documento ora
proposto alla diocesi contiene due
premesse, la prima legata al clima culturale
nel quale vive oggi l’Occidente,
secolarizzato e scristianizzato; la seconda, di
indole teologica, riguarda la struttura stessa
dell’atto di fede, la quale fede non deve
essere mai separata dalla vita, bensì «amica
della ragione e radicata nell’umano».
L’azione pastorale diocesana, insiste il
vescovo, deve conformarsi a tali valutazioni
ed a tali criteri, così come avvenuto, anche
nel metodo, con il convegno sulla «sfida
educativa»: non cedere alle tentazioni del
laicismo o del confessionalismo, bensì
esprimersi sul piano di una obiettiva laicità,
ossia nel rispetto di tutto, compresa la fede,
in cui l’umano entra a far parte di Cristo
proprio come umano e rimanendo umano.

Lo sviluppo delle
indicazioni del convegno,
come detto, porta ad una
riflessione che si fonda in
particolare sulla famiglia,
«primo luogo dell’educazione». Prima di
essere educati ai principi fondanti della
convivenza civile - centralità della persona,
bene comune, solidarietà, sussidiarietà - è
necessario fare l’esperienza di essere educati
alla gratuità, all’amore, all’accoglienza
dell’altro, e la famiglia è proprio il luogo
dove ciò avviene in primo luogo, in quanto
essa presuppone solo ciò che la persona è in
se stessa, e la sua dignità. Di qui
l’importanza di una riflessione attenta, e di
proposte conseguenti, sul modo di
consentire alla famiglia di svolgere in senso

pieno il proprio compito educativo. Ciò
deve portare anche ad azioni pastorali
mirate nelle parrocchie, per avviare in
modo fruttuoso i coniugi, e specialmente le
giovani coppie, lungo tale percorso. In
questo contesto, argomenta Moraglia, la
famiglia passa «da emergenza a risorsa».
Perché ciò avvenga, però, è doveroso
indicare ai responsabili della cosa pubblica
le due pesanti discriminazioni che la
famiglia soffre nell’Italia di oggi, e che per
quanto possibile vanno rimosse. La prima è
di tipo culturale e comunicativo, perché i
media diffondono troppo spesso modelli di
comportamento non compatibili con una
vita familiare vera e piena. La seconda è di
tipo giuridico e politico: non viene dato un

adeguato
riconoscimento
pubblico al valore
sociale della famiglia. e
manca a tutt’oggi in
Italia una vera ed
incisiva politica
familiare. Sui ventilati
riconoscimenti pubblici
delle coppie di fatto, il
dissenso della Chiesa
non è solo appello ai
credenti ma proposta
per tutti, in nome di
una vera laicità. La
Chiesa, infatti, non
intende imporre nulla,
bensì muove dalla
convinzione di rendere
un servizio all’uomo,

cogliendo la realtà profonda della persona e
dell’unione sponsale tra un uomo e una
donna. Oltre all’annuncio degli eventi
diocesani di cui parliamo a parte, le Linee
pastorali contengono, a conclusione delle
riflessioni del vescovo, numerose
indicazioni operative che saranno discusse
ed attuate nei prossimi mesi, dagli incontri
specifici per le giovani famiglie alle
iniziative in favore dei giovani nel «dopo
Cresima», dal potenziamento dei soggiorni
estivi a Cassego alla proposta di momenti
di preghiera «tra le mura domestiche».

Due momenti dlel’incontro di Cassego

Oggi le celebrazioni
per la Madonna della Guardia

nche nella diocesi della Spezia -
Sarzana - Brugnato la devozione per

la Madonna della Guardia, originata da
quella genovese del monte Figogna, è
assai sentita.
A Levanto, nella parrocchia omonima,
dove ieri sera il vescovo emerito,
monsignor Bassano Staffieri, ha
guidato la processione per le vie
cittadine, le sante Messe sono previste
alle 9, 10, 11 e 18. Alle 21.30 una serata
musicale aperta a tutti chiude le
celebrazioni.
A Molicciara, dove la devozione alla
Guardia è molto sentita per un voto
fatto nel corso della guerra, che vide la
popolazione risparmiata dai terribili
bombardamenti, si tiene, alle ore
21.00, la processione solenne, che si
snoda quest’anno nel quartiere di
Palvotrisia, per oltre cinque chilometri.
Al Vignale, piccolo borgo collinare
nella parrocchia di Pegazzano, la festa
viene celebrata alle 11 nel santuario
omonimo, meta oggi di molti
pellegrini.

A

Passionisti. La scomparsa
di padre Lorenzo Bellomi

utto per la comunità dei padri Passionisti di Bru-
gnato. Si è infatti spento giovedì all’ospedale ci-
vile della Spezia, dove era ricoverato da qualche

tempo, padre Benvenuto Bellomi, già parroco di Pa-
divarma e di Bozzolo.
Padre Bellomi era nato il 16 settembre 1923 a Cara-
vaggio (Bergamo) ed era entrato nella congregazione
passionista  il 9 settembre 1942. L’undici giugno 1949
venne ordinato sacerdote. Nel 1952 partì come mis-
sionario per la Tanzania dove rimase sino al 1984.
Rientrò per tre anni in Italia e quindi nel 1987 fu in-
viato in Kenia dove rimase sino al 1993. Nel 1999 fu
trasferito nel convento di Brugnato, con l’incarico, di
guidare le due parrocchie di Padivarma e di Bozzolo.
In queste parrocchie, come già in terra d’Africa, egli
lascia un vivo ricordo per la sua grande bontà e per la
disponibilità verso tutti. I funerali, presieduti dal ve-
scovo emerito monsignor Staffieri, sono stati celebrati
ieri nella chiesa di San Francesco annessa al conven-
to. Alla comunità dei Passionisti e ai familiari di pa-
dre Bellomi le nostre sentite condoglianze.

L
A Venezia ricordando padre Taddei
Anche quest’anno
alla Mostra del cinema
il premio intitolato
al gesuita scomparso

ercoledì primo
settembre inizia a
Venezia l’edizione

numero sessantasette della
Mostra internazionale del
cinema, ed anche quest’anno
ci sarà una sorta di
«gemellaggio» con la città
della Spezia, sede operativa
delle attività che facevano
capo al compianto padre
Nazareno Taddei, sarà
realizzato a cura della rivista
«Edav» («Educazione

M

audiovisiva»). Si tratta come è
noto della rivista fondata e a
lungo diretta dal religioso
gesuita, grande esperto di
«lettura» dell’immagine, ed
ora diretta da Andrea Fagioli.
«Edav» sarà presente a
Venezia, dal primo all’undici
settembre, con due iniziative:
ogni giorno, in tempo reale,
la «lettura» dei film presentati
alla Mostra, che sarà diffusa
sul sito www.edav.it, e, a
conclusione della rassegna del
Lido, l’assegnazione del
«Premio Taddei 2010». Il
premio, giunto alla sua quarta
edizione, è intitolato al nome
del gesuita scomparso alla
Spezia quattro anni fa ed
intende premiare il film in

concorso che «esprima
autentici valori umani con il
migliore linguaggio
cinematografico». Il premio si
avvale del patrocinio della
Compagnia di Gesù, della
quale faceva parte padre
Taddei, dell’Ufficio nazionale
per le comunicazioni sociali
della Conferenza episcopale
italiana, del Ministero per i
beni culturali e della
Mediateca regionale ligure. Lo
scorso anno, la giuria,
presieduta dal noto critico
Paolo Mereghetti e composta
tra gli altri anche da Gian
Luigi Rondi, assegnò il
premio al film «Lebanon», del
regista israeliano Samuel
Maoz, film ambientato

durante la prima guerra del
Libano, nel 1982. L’attività
della rivista «Edav» si unisce,
nel ricordo di padre Taddei, a
quella del Centro
internazionale dello
spettacolo e della
comunicazione sociale, oggi
presieduto da Gabriella
Grasselli, che mantiene
sempre alla Spezia la sua sede
operativa e che è punto di
riferimento di importanti
attività di critica e di
approfondimento delle
moderne tecniche di
comunicazione sociale (per
esempio, la diffusione delle
«prediche» telematiche «Dio
dopo internet»). Le opere di
padre Taddei continuano del

resto a suscitare vivo interesse.
Nelle settimane scorse, ad
esempio, il canale digitale
«Edu - Storia» della Rai ha
trasmesso il documentario
televisivo «Tra gli zingari», che
Taddei girò nel 1958. Un
lavoro televisivo di particolare
attualità anche ai giorni
nostri, fondato sull’ascolto
attento di una realtà difficile e
però sempre legata alla
dimensione umana della
persona.

Due eventi pastorali
nel 2011 in diocesi

ono due gli «eventi» dio-
cesani straordinari previ-

sti per la prima metà del 2011
in attuazione delle Linee pa-
storali. Sabato 15 gennaio
2011 si terrà un Convegno sul-
la dottrina sociale della Chie-
sa, sul rapporto tra «solida-
rietà e sussidiarietà». Dome-
nica 3 aprile, sempre alla Spe-
zia, si terrà invece un Meeting
sui temi «famiglia, vita, edu-
cazione».
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Padre Nazareno Taddei
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Salvaguardia del Creato. Mer-
coledì primo settembre si tiene la quin-
ta Giornata per la salvaguardia del Crea-
to, che ha carattere ecumenico, e che
quest’anno ha per tema «Custodire il
Creato per coltivare la pace». Anche alla
Spezia si terranno iniziative specifiche
sul tema domenica 19 settembre alle
15.30 nell’isola del Tino, nel quadro dei
festeggiamenti di San Venerio.

Feste solenni alle Grazie. Feste
solenni si celebrano alle Grazie, nel co-
mune di Porto Venere, in occasione del-
la ricorrenza mariana dell’8 settembre,
cui è dedicato il celebra santuario. Do-
mani alle 21 inizia la novena di prepa-
razione. Ma già sabato avrà luogo una
giornata solenne per l’anniversario del-
la incoronazione della Vergine. Alle 20.30
ci sarà una Messa presso il cantiere na-
vale Valdettaro cui segue la processione
cui partecipano le Confraternite liguri. Lo
stesso giorno prende avvio la pesca di
beneficenza per le opere parrocchiali.

Incontri familiari a Levanto.
«Coppie in cammino» è il titolo di un
programma di incontri mensili di spiri-
tualità per le giovani coppie di sposi di
Levanto e dintorni. L’iniziativa è orga-
nizzata dal vicariato di Levanto e sarà
guidata dai parroci don Gianluigi Ba-
gnasco e don Davide De Pietro. Il primo
incontro avrà luogo a fine settembre, ma
sin d’ora le parrocchie del luogo accol-
gono richieste ed adesioni. Il tema di
quest’anno sarà «La famiglia speranza
del mondo», in linea con le «Linee pa-
storali» diocesane di cui parliamo in al-
tra parte della pagina.

Insegnanti di religione. Si terrà
alla Spezia dal 16 al 18 settembre il cor-
so di formazione permanente per inse-
gnanti di religione cattolica sul tema del-
l’educazione, in continuità col recente
convegno diocesano sulla sfida educati-
va. Le relazioni saranno tenute dal ve-
scovo diocesano Francesco Moraglia, da
don Salvatore Vitiello dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore e dal professor Car-
lo Lupi dell’Università di Genova.

Emergenza Pakistan. Le recenti
alluvioni hanno provocato in Pakistan il
peggior disastro a memoria d’uomo e
tuttora sussistono incombenti rischi di e-
pidemie per mancanza di acqua potabile
e per le difficili condizioni igienico-sa-
nitarie. Circa tre milioni e mezzo di bam-
bini rischiano di contrarre malattie mor-
tali. La Caritas diocesana ha aperto una
raccolta fondi in sostegno delle popola-
zioni, d’intesa con la Caritas italiana. Chi
volesse dare il proprio contributo può
consegnare la propria offerta come se-
gue: direttamente nella propria parroc-
chia, oppure nelle sedi Caritas di via Don
Minzoni 64 o di via Don Minzoni 43 alla
Spezia, al Centro d’ascolto di via Mazzi-
ni 7 a Sarzana, o ancora versando l’im-
porto a mezzo bonifico bancario sul con-
to corrente intestato all’associazione
«Centro d’ascolto Caritas Onlus», Via Don
Minzoni, 43 - 19121 La Spezia - Iban: IT
14 O 06030 10702 100000000134), inte-
stato «Direzione Caritas».

Nuova scultura di Ravecca.Per
la quindicesima volta lo scultore di Bru-
gnato Pietro Luigi Ravecca ha realizzato
una porta di chiesa. L’opera, in bronzo,
è stata inaugurata e benedetta giovedì
scorso nella chiesa principale di Torri-
glia, in diocesi di Tortona, presente il ve-
scovo Martino Canessa. Nelle due ante
sono scolpiti momenti e date di vita del-
la comunità.

www.spezia.chiesacattolica.it
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